
In molte Chiese i lumi sono spenti 
 

Messaggio del 15.01.1996  
 

-”Figli cari, perchè interpretate i Miei silenzi, quale doloroso abbandono? 
     Il Mio Io invisibile si rivela a voi, ogni attimo della vostra esistenza... perchè tutto ciò che vi circonda vi 
parla di Me. 
     Le vostre esigenze di mettere la vostra anima in contatto con la realtà Divina, per quanto grandi siano... sono 
sempre inferiori alle esigenze e al desiderio che ho IO, di metterMi in relazione con voi! 
     Non permettete dunque, che satana coltivi nel vostro cuore la delusione e lo sconforto: lui tenta sempre 
d’impadronirsi della speranza e della fiducia, che una profonda fede genera. 

Da sempre, il Mio Amore e la Mia fedeltà, sono stati ripagati dall’ingratitudine degli uomini... 
e anche i più fedeli, spesso si abbandonano, ancora oggi, alla disperazione e allo sconforto. 

 
In molte Chiese, la notte è padrona incontrastata...i lumi sono spenti... 

la luce del Tabernacolo è murata... 
e le poche comunioni che vengono richieste, spesso sono sacrileghe. 

      
Eppure il Mio Amore non conosce soste, nè cedimenti... perchè IO so che i Miei figli incontrano dure prove, 
che àlterano i lineamenti del loro spirito. Satana desidera colmare la sua sete di vendetta... e strumentalizza le 
anime più care al Signore, allontanandole dalla Confessione e dal Tempio dell’Amore.   La trasgressione alle 
Leggi del Signore, Mi offende e rattrista profondamente... ma il Mio Cuore è Amore puro, ed è con questo 
mezzo che IO salverò, ad una ad una, le pecore del Mio gregge. 
     Il disprezzo, l’incredulità, l’ingratitudine, rendo no gravosa la Mia missione di salvezza... ma è 
sufficiente che Mi doniate piccole gocce di pietà umana, per ridonare il sorriso al Mio volto, sfigurato dal 
dolore e dalla delusione. 
IO darò luce alla mente e toccherò il cuore...a coloro che tenderanno tutti i loro sforzi, con coraggio, 

per combattere la fatiche, le difficoltà, le molestie, di colui che è «il Male». 
Il Mio aiuto sosterrà queste difficili imprese...e dove IO sono, nulla si deve temere. 

      
IO provo tanta commiserazione per chi non trova la forza di reagire alle tentazioni... e grande è il Mio desiderio 
di sollevare queste anime deboli e adagiarle vicino a Me, lontane da ogni pericolo. 
     
Ma la Mia missione si limita a quella di consolatore Celeste, e non posso spezzare le catene, nè spegnere le 
fiamme di coloro che vivono, ma sono già morti. 
      
Allora colmo con il Mio amore, di piacere sublime, anche i cuori consumati dal peccato, e riaccendo in loro il 
desiderio di ricercare i vincoli indissolubili dell’unione con Me. 

 
Questo desiderio è l’unico che concede la risurrezione dell’anima... e la prova sicura è il desiderio 

irrefrenabile che sorge, di rifugiarsi in un riservato colloquio con un Mio fedele Ministro. 
 
E dopo aver attirato a Me quell’anima...IO le parlerò, IO l’ascolterò, IO la perdonerò, IO la salverò! 

E in lei entrerà una gran pace e una sconosciuta forza spirituale, che l’aiuterà ad allontanare ogni tentazione e 
ogni atto che possa riportarla alla disperazione di una vita 

lontana da Me. 
 «Quid habes, quod non accepisti? Si autem accepisti, quid gloriaris, quasi non acceperis?»  (1 Corinzi 4, 7) 
Mai, figli cari, scordate tutto ciò che c’è, c’è stato, o ci sarà di buono, nei vostri cuori e nelle vostre menti; è un 
puro dono della bontà del Signore! Nell’incertezza, nello sgomento, nella confusione...rivolgetevi con fiducia a 
Me: la Mia pronta risposta diraderà le ombre della vostra fede. IO sono il vostro Gesù Nazareno.” 
 


